
LA METODOLOGIA DI INDIVIDUAZIONE AREA E DELLA TIPOLOGIA DI MISURA

Introduzione

L’ulƟmo  aggiornamento  al  PNA del  2019   ha  introdoƩo diverse  significaƟve  modifiche  nel  sistema di
prevenzione della corruzione,  tali  modifiche hanno già richiesto un perfezionamento della metodologia
nell’ulƟmo PTPCT redaƩo da ACI per lo svolgimento del processo di gesƟone del rischio al fine di assicurare
un maggior deƩaglio nella rappresentazione delle informazioni rilevanƟ nell'individuazione  e applicazione
delle misure di prevenzione. 

Infaƫ, dallo scorso anno abbiamo mandato in pensione la metodologia suggerita dall’Allegato 5 del PNA
del 2013 che – da analisi  ANAC – aveva dato, in molƟ casi, risultaƟ non sempre adeguaƟ alle effeƫve
esigenze di gesƟone del rischio, portando ad una sostanziale soƩovalutazione o sovra valutazione dello
stesso. Abbiamo sosƟtuito e avviato, in via sperimentale, una metodologia di pesatura del rischio rivisitata
alla  luce  delle  nuove  indicazioni  espresse  da  ANAC  nel  citato  PNA  2019  che  privilegia  un  sistema  di
misurazione qualitaƟvo, piuƩosto che quanƟtaƟvo. 

Questo anno, in aƩesa di avvalersi di strumenƟ e soluzioni informaƟche idonee a facilitare la rilevazione,
l’elaborazione e la trasmissione dei daƟ e delle informazioni necessarie, così da semplificare in futuro la
costruzione dei nostri quadri sinoƫci, ci appresƟamo ad un ulteriore piccolo sforzo di omologazione alle
richieste del PNA 2019 analizzando con più aƩenzione le Aree di rischio dei processi mappaƟ e la Ɵpologia
di misura che scegliamo per limitare il rischio.

Teoria alla base del nuovo sistema

La mappatura dei processi, consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzaƟvi. 

L’obieƫvo è che l’intera aƫvità svolta da ACI venga esaminata al fine di idenƟficare aree che, in ragione
della  natura  e  delle  peculiarità  dell’aƫvità  stessa,  risulƟno  potenzialmente  esposte  a  rischi  corruƫvi.
Nell’analisi dei processi organizzaƟvi è necessario tener conto anche delle aƫvità che ACI ha esternalizzato
ad altre enƟtà pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in
quesƟ processi. 

La mappatura dei processi  è un modo efficace di  individuare e rappresentare le aƫvità. La mappatura
assume caraƩere  strumentale  ai  fini  dell’idenƟficazione,  della  valutazione  e  del  traƩamento dei  rischi
corruƫvi.  L’effeƫvo svolgimento della  mappatura  deve risultare,  in  forma chiara  e  comprensibile,  nel
PTPCT. 

E  bene  ricordare  che  un  processo  può  essere  definito  come  una  sequenza  di  aƫvità  interrelate  ed
interagenƟ  che  trasformano  delle  risorse  in  un  output  desƟnato  ad  un  soggeƩo  interno  o  esterno
all'amministrazione (utente). Inoltre il PNA ribadisce che è opportuno ribadire che i processi individuaƟ
dovranno fare riferimento a tuƩa l’aƫvità svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono
ritenuƟ (per ragioni varie, non suffragate da una analisi struƩurata) a rischio.

Un  primo  risultato  aƩeso,  dunque,  è  la  mappatura  dei  processi,  l’elenco  completo  dei  processi
dall’amministrazione, la prima parte del nostro Quadro Sinoƫco.

I processi devono anche essere aggregaƟ nelle cosiddeƩe “aree di rischio”, intese come raggruppamenƟ
omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere disƟnte in generali e specifiche. Quelle generali



sono  comuni  a  tuƩe  le  amministrazioni  (es.  contraƫ pubblici,  acquisizione  e gesƟone  del  personale),
mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caraƩerisƟche peculiari
delle aƫvità da essa svolte (uƟle la leƩura dell’all.1 PNA 2019).

Di seguito elencheremo le indicazioni uƟli per la compilazione del Quadro sinoƫco rinnovato propedeuƟco
al PTPCT 2021 – 2023.

AREA  - in questa colonna è necessario individuare l’area di rischio del processo che sƟamo per analizzare.
Possiamo scegliere una delle aree di rischio generali individuate da ANAC tra quelle elencate riportandola
con la leƩera idenƟficaƟva (es.: E. Incarichi e Nomine oppure Acquisizione/GesƟone del personale):

A. Acquisizione/gesƟone del personale 

B. ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica senza effeƩo economico direƩo ed immediato (es.
autorizzazioni e concessioni, etc.)

C. ProvvedimenƟ ampliaƟvi  della  sfera  giuridica  con  effeƩo economico direƩo  ed immediato  (es.
erogazione contribuƟ, etc.)

D. (  n.b  .: l’ Area   “D”  è  “composta” e dunque va scelta il seƩore ralaƟvo al processo/aƫvità analizzato)
D.1  Contraƫ  pubblici  –  Programmazione  D.2  Contraƫ  pubblici  -  ProgeƩazione  della  gara  D.3
Contraƫ pubblici - Selezione del contraente D.4 Contraƫ pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e
sƟpula del contraƩo D.5 Contraƫ pubblici – Esecuzione D.6 Contraƫ pubblici – Rendicontazione

E. Incarichi e nomine

F. GesƟone delle entrate, delle spese e del patrimonio

G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H. Affari legali e contenzioso

oppure tra quelle sino ad ora individuate come specifiche di ACI:

(n.b.: l’Area “I”  è  composta e dunque va scelto il seƩore relaƟvo al processo/aƫvità analizzato)

 I.1 GesƟone del Pubblico Registro AutomobilisƟco I.2  GesƟone tasse automobilisƟche I.3  GesƟone
aƫvità associaƟve I.4 GesƟone aƫvità sport automobilisƟco  I.5 GesƟone AdempimenƟ AmministraƟvi
(quest’area comprende processi/aƫvità quali: protocollo, segreteria, aƫ amministraƟvi etc.)

Qualora nessuna delle Aree elencate corrisponda alla vostra definizione potete individuare una nuova Area
da proporre al RPCT prima della fine della stesura del vostro Quadro sinoƫco.

SOTTOAREA – i contenuƟ di questa colonna nel nostro ulƟmo Quadro sinoƫco risultano spesso ridondanƟ
con la descrizione dell’Area o del Processo. Per questo anno questa colonna è ancora presente nel quadro
sinoƫco ma dovremmo valutare se uƟle o se da sopprimere.

PROCESSO – inserire una descrizione breve del processo analizzato.

ATTIVITA’ – in questa colonna elencare le aƫvità che compongono il processo.

RISCHIO  EVENTUALE –  L’idenƟficazione  del  rischio,  o  meglio  degli  evenƟ  rischiosi,  ha  l’obieƫvo  di
individuare  quei  comportamenƟ  o  faƫ  che  possono  verificarsi  in  relazione  ai  processi  di  perƟnenza
dell’amministrazione,  tramite  cui  si  concreƟzza  il  fenomeno  corruƫvo. Dunque,  a  valle  dell’analisi
sostenuta sul processo ed ognuna delle sue aƫvità, inserire uno o più rischi eventuali idenƟficaƟ. Ricordate
che abbiamo all’interno del PTPCT vigente un elenco dei rischi. E’ importante fare in modo che gli evenƟ
rischiosi siano adeguatamente descriƫ, specifici del processo nel quale sono staƟ rilevaƟ e non generici ma,
nel contempo, lo sforzo dovrebbe essere quello di descrivere il rischio uƟlizzando – dove possibile – un



incipit  uguale allo stesso rischio individuato già in altri  processi  o aree.  Esempio:  nel nostro catalogo è
idenƟficato un rischio con il codice R058 con due diverse definizioni che hanno lo stesso “cuore”:

D.05
ACQUISIZIONE  E
PROGRESSIONE  DEL
PERSONALE

R.058 Mancata  o  insufficiente  verifica della  completezza/coerenza  della
documentazione presentata

D.01 GESTIONE  ADEMPIMENTI
RISORSE UMANE R.058 Mancata o insufficiente verifica delle autocerƟficazioni

D.04
GESTIONE  ATTIVITA'
SPORTIVA R.058 Mancata  o  insufficiente  verifica della  completezza/coerenza  della

documentazione presentata

Il rischio idenƟficato è “Mancata o insufficiente verifica” e può essere la definizione giusta anche nel caso
che state analizzando,  il resto della definizione serve a noi addeƫ a descriverla più deƩagliatamente e può
essere  più  specifica della  Vostra  aƫvità,  pertanto  è  sempre  uƟle  consultare  il  catalogo  dei  rischi  già
esistente per semplificare e non duplicare un rischio che di faƩo ha già lo stesso “cuore”.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO – questa colonna verrà  valorizzata automaƟcamente dal  sistema a seguito
dell’inserimento dei singoli valori di impaƩo e probabilità.

ATTIVITÀ VINCOLATA DA: (…) oppure  ATTIVITÀ DISCREZIONALE –  si intende per aƫvità vincolata, per
descrivere  quella  situazione  in  cui  è  la  legge  stessa  a  determinare  in  modo  puntuale  il modus
agendi dell’autorità pubblica, se è questa la situazione in cui si svolge il vostro processo/aƫvità dovrete
dichiararlo in questa colonna magari descrivendo i vincoli o la loro natura. AltrimenƟ potete scegliere la
definizione  di  “Aƫvità  discrezionale”.  E’  importante  valorizzare  il  campo  e  non  lasciarlo  vuoto  ed,
eventualmente si traƩasse si un processo/aƫvità a caraƩere discrezionale prestare parƟcolare aƩenzione
sulla necessità di verifica rischi eventuali.

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE/TRASVERSALI (  O GENERALE) –  Si ricorda che un PTPCT privo di
misure  adeguatamente  programmate  (con  chiarezza,  arƟcolazione  di  responsabilità,  arƟcolazione
temporale, verificabilità effeƫva aƩuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto
essenziale previsto dalla legge. Nel  Quadro sinoƫco PTPCT 2019 ancora era presente una analisi  delle
misure così deƩe generali, già dallo scorso anno abbiamo eliminato questa colonna intendendo le misure
generali  oramai  predisposte  e  aƩuate.  Si  rammenta  a  riguardo  che,  comunque,  è  sempre  necessario
verificare la loro correƩa e conƟnua aƩuazione nel tempo aƩraverso dei controlli periodici, individuazione
di  misure  integraƟve  o  intervenƟ  correƫvi.  Ciò  al  fine  di  assicurare  la  conƟnuità  dell’azione  e/o  di
interceƩare criƟcità che hanno reso inadeguata la misura stessa. 
Questo  anno  nel  Quadro  Sinoƫco  –  al  fine  di  semplificare  la  leƩura  dell’analisi  ma  anche  rendere
visibilmente più “vicini” gli intervenƟ scelƟ per gesƟre un eventuale rischio - è presente un’ unica colonna
da compilare per le Misure Specifiche e quelle Trasversali.  Si è preferito differenziarle solo grazie al colore
dei caraƩeri usaƟ. Le  Specifiche sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi
individuaƟ in fase di  valutazione del  rischio e si  caraƩerizzano per l’incidenza su problemi specifici.  Le
Trasversali sono vere misure jolly.  A riguardo si riporta uno stralcio dal  PNA 2019:  A Ɵtolo meramente
esemplificaƟvo,  una misura  di  trasparenza,  può essere  programmata  come  misure  “generale”  o  come
misura “specifica”. Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare
complessivamente la trasparenza dell’azione amministraƟva (es. la correƩa e puntuale applicazione del
D.lgs. 33/2013); è, invece, specifica, in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevaƟ tramite
l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenƟ parƟcolari processi prima
“opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi.

Le Misure Specifiche e Trasversali devono essere inserite in questa colonna mantenendo con aƩenzione la
disƟnzione del genere delle stesse,  differenziandole grazie al colore del caraƩere così da poter essere
idenƟficate  nella leƩura o analisi del Quadro sinoƫco.



CATEGORIA MISURE DI PREVENZIONE – Questa colonna è un ulteriore sforzo per corrispondere alle richie-
ste del PNA 2019. Nella praƟca dobbiamo individuare, scegliere e riportare in questa colonna una delle ca-
tegorie elencate e individuate nel PNA da ANAC. Si elencano di seguito le Ɵpologie principali di misure (a
prescindere se generali, specifiche, trasversali): 

• misure di controllo; 
• misure di trasparenza; 
• misure di definizione e promozione dell’eƟca e di standard di comportamento; 
• misure di regolamentazione; 
• misure di semplificazione dell’organizzazione/di processi/procedimenƟ; 
• misure di formazione; 
• misure di rotazione; 
• misure di disciplina del confliƩo di interessi.

TEMPI DI ATTUAZIONE/INDICATORI/TARGET –  le successive tre colonne inerenƟ le misure individuate ci
guidano ad indicare:

 Tempi ossia programmare adeguatamente e operaƟvamente le misure di prevenzione della corru-
zione.

 Indicatori ossia i valori aƩesi, al fine di poter agire tempesƟvamente per definire anche in corso di
applicazione dei correƫvi adeguaƟ e funzionali alla correƩa aƩuazione delle misure. L’individuazio-
ne faƩa nella precedente colonna della categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esi-
genze dell’organizzazione, a indicatori già schemaƟzzaƟ. A Ɵtolo meramente esemplificaƟvo si ri-
portano nella tabella seguente esempi di indicatori di monitoraggio per Ɵpologia di misura:

Tipologia di misura Esempi di indicatori
misure di controllo numero di  controlli  effeƩuaƟ su  numero  di  praƟ-

che/provvedimenƟ/etc
misure di trasparenza presenza o meno di  un  determinato aƩo/dato/in-

formazione oggeƩo di pubblicazione
misure di  definizione e promozione dell’eƟca e di
standard di comportamento;

numero di incontri o comunicazioni effeƩuate

misure di regolamentazione verifica adozione di  un determinato regolamento/
procedura

misure  di  semplificazione  dell’organizzazione/di
processi/procedimenƟ

presenza o meno di documentazione o disposizioni
che sistemaƟzzino e semplifichino i processi/ Infor-
maƟzzazione

misure di formazione numero di partecipanƟ a un determinato corso su
numero soggeƫ interessaƟ;  risultanze  sulle  verifi-
che di apprendimento (risultato dei test su risultato
aƩeso)

misure di rotazione numero di incarichi/praƟche ruotate sul totale
misure di disciplina del confliƩo di interessi. specifiche previsioni su casi parƟcolari di confliƩo di

interesse Ɵpiche dell’aƫvità dell’amministrazione o
ente

 Target  ossia leƩeralmente significa bersaglio, è l’obieƫvo che ci si ripromeƩe di raggiungere, gli
stessi potranno essere di semplice verifica di aƩuazione on/off (es. presenza o assenza di un  deter-
minato regolamento), quanƟtaƟvi (es. numero di controlli su numero praƟche) o qualitaƟvi (es. au-
dit o check list volte a verificare la qualità di determinate misure). 



Per le successive colonne, ossia per la pesatura di Ɵpo qualitaƟvo proposta già nel PTPCT Aci 2020 – 2022,
si rimanda alle indicazioni contenute nello stesso piano all’interno dell’ all. 5. Le valutazioni devono essere
sempre supportate da daƟ oggeƫvi, salvo documentata indisponibilità degli stessi. Tali daƟ (per es. i daƟ
sui precedenƟ giudiziari e/o sui procedimenƟ disciplinari, segnalazioni, ecc.) consentono una valutazione
meno autoreferenziale e una sƟma più accurata, nonché rendono più solida la moƟvazione del giudizio
espresso. 
Evidenziando in questa sede solo l’importanza di valorizzare e completare sempre anche l’ulƟma colonna
“DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURA APPLICATA” .

Grazie e Buon lavoro.


